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OGGETTO: Art. 5 D.P.R. 357/1997 e smi - D.G.R. 23/2015 - DGR 57/2015 – art. 20 Regolamento del Parco. 
  Lavori di ripristino della funzionalità idraulica del Rio Vallugola in località C. ANTONELLI nel 

Comune di Pesaro, all’altezza dei terreni catastalmente censiti al Foglio 1 Particelle 429, 428, 234, 
146, 147 (SEGNALAZIONE N. 18814). 

  Ditta: CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE (P.IVA 02532390412). 
 RILASCIO PARERE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DELLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA E 

AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL’ART. 20 DEL REGOLAMENTO DEL PARCO. 
 
 
Si fa riferimento alla nota prot. 11255 del 20/12/2024, con la quale il Consorzio di Bonifica delle Marche ha 
chiesto all’Ente Parco il rilascio del parere sulla Valutazione di Incidenza in merito all’esecuzione di alcuni lavori 
manutentivi a carico del reticolo idrografico secondario. Al riguardo: 
 
Preso atto che in base alla documentazione prodotta, il Consorzio di Bonifica delle Marche intende eseguire il 
ripristino della funzionalità idraulica del fosso Rio Vallugola. In particolare, i lavori interesseranno un tratto di 
circa 300 metri di tale corso d’acqua e prevedono: 
- la trinciatura del materiale vegetale arbustivo (rovi e canne); 
- la rimozione delle ostruzioni presenti in alveo; 
- l’abbattimento di eventuali piante secche e pendenti non protette, il cui materiale di risulta verrà allontanato 

dall'area esondabile; 
- la risagomatura del tratto dove necessario. 
 
Evidenziato che l’intervento ha natura meramente manutentiva, ed ha lo scopo di ripristinare la funzionalità 
idraulica del fosso. Si rappresenta che i tagli alla vegetazione arborea, in ossequio alla Circolare n. 1/1997 della 
Regione Marche, non dovranno essere effettuati nel periodo 1^ marzo - 30 giugno allo scopo di salvaguardare la 
nidificazione delle diverse specie presenti. 
 
Dato atto che l’intervento ricade:  
- all’interno della ZPS “Colle San Bartolo e Litorale Pesarese” e della ZSC “Colle San Bartolo”, pertanto, è soggetto 

alla procedura della Valutazione di Incidenza; 
- all’interno del Parco e, interessando un fosso demaniale, necessita anche del rilascio dell’autorizzazione di 

questo Ente ai sensi dell’art. 20 del Regolamento del Parco. 
 
Esaminato il Format di supporto allo Screening di Valutazione di Incidenza per Piani / Programmi / Progetti / 
Interventi / Attività, predisposto dal soggetto proponente. 
 
Evidenziato, in base alla cartografia degli habitat di interesse comunitario redatta dall’Università Politecnica 
delle Marche, che l’intervento proposto interessa, in parte, l’habitat 92A0, frammisto al quale si rinvengono gli 
habitat 3270 e 6430. 
 
Visto, sulla base della documentazione esibita, che i lavori di trinciatura della vegetazione riguarderanno 
prevalentemente popolamenti di rovi e canna domestica, diffusamente presenti nell’alveo fluviale. 
 



Dato atto che l’intervento previsto non modifica gli obiettivi di conservazione dei Siti Natura 2000 (ZPS-ZSC) e 
non causa effetti negativi all’integrità degli stessi in quanto i lavori, finalizzati al ripristino della officiosità 
idraulica del fosso, hanno natura meramente manutentiva e, in relazione al carattere minimale dell’intervento, 
non potranno causare alterazioni ambientali, né interazioni negative nei confronti di specie ed habitat di 
interesse comunitario tutelati.  
 
Precisato che al fine di garantire il mantenimento degli habitat di interesse comunitario segnalati dall’Università, 
il Consorzio di Bonifica:  
- dovrà limitare il taglio della vegetazione arborea alle sole piante secche in piedi o a quelle schiantate a terra; 
- la risagomatura dell’alveo dovrà essere effettuata nei soli tratti strettamente necessari al ripristino della 

officiosità idraulica; 
- il controllo della vegetazione erbacea/arbustiva dovrà avvenire tramite trinciatura al fine di evitare 

l’estirpazione delle piante. 

Riscontrata la conformità dei lavori con le NTA del Piano del Parco e con le vigenti disposizioni del Regolamento 
del Parco, 

questo Ente Parco, fatti salvi ed impregiudicati eventuali diritti, azioni o ragioni di terzi, nonché altra vincolistica, 

D I S P O N E 

Di rilasciare sull’intervento di cui all’oggetto parere positivo di screening di Valutazione di Incidenza, ai sensi 
dell’art. 5 del DPR 357/1997 e della DGR 1661/2020, senza necessità di procedere a Valutazione Appropriata, 
precisando che al fine di garantire il mantenimento degli habitat di interesse comunitario (n.92A0, n. 3270 e 
n.6430), il Consorzio di Bonifica dovrà eseguire l’intervento seguendo le seguenti indicazioni: 

a) l’intervento dovrà riguardare esclusivamente il taglio raso della vegetazione arbore insorta in alveo, e 
l’asportazione di sedimenti terrosi dall’alveo e le piante arboree schiantate a terra; 

b) eventuali interventi necessari sulla vegetazione erbacea/arbustiva dovranno essere effettuati tramite 
trinciatura al fine di evitare l’estirpazione delle piante e interessare solo la sponda sinistra. 

c) taglio e allontanamento di eventuali piante secche in piedi se pericolose per la circolazione stradale. 

Di rilasciare, altresì, l’autorizzazione prevista all’art. 20 del Regolamento del Parco, trattandosi di lavori insistenti 
nel fosso demaniale Rio Vallugola, nel rispetto della seguente condizione:  
a) i tagli alla vegetazione ripariale, in ossequio alla Circolare n. 1/1997 della Regione Marche, non dovranno 

essere effettuati nel periodo 1^ marzo - 30 giugno allo scopo di salvaguardare la nidificazione delle diverse 
specie presenti. 

Di stabilire che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini stabiliti dalla normativa sopra richiamata e non 
sostituisce in alcun modo ulteriori pareri o atti di assenso comunque denominati di competenza di altri Enti. 

Di dare atto che responsabile dell’istruttoria è l’Ente Parco e che la documentazione concernente la presente 
fattispecie può essere visionata presso lo stesso Ente. 

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla ditta richiedente, al Comune di Pesaro, al Gruppo 
Carabinieri Forestale - Comando Provinciale di Pesaro e Urbino. L’originale del provvedimento è conservato agli 
atti dell’Ente Parco. 

Di rappresentare che contro il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della legge 7/8/1990, 
n. 241, può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche entro 60 
giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso, oppure ricorso in opposizione con gli stessi termini; 
si ricorda infine che può essere proposto ricorso straordinario entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi del 
DPR 24/11/1971, n. 1199. 

Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, il presente provvedimento viene pubblicato 
per 15 giorni consecutivi all'Albo Pretorio dell’Ente Parco. 
 
                  
                                IL DIRETTORE 
                                             Dott. Marco Zannini 
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